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NOTIZIE DELL'ASSOCIAZIONE

Arcobaleno
L'agricoltura, in particolar modo l'uva
da tavola, resta la principale
voce relativa all'insieme di beni e
servizi che produce la comunità di
Rutigliano. Lo sa bene l'associazio-
ne "Arcobaleno", sempre in prima
linea nella difesa degli interessi dei
produttori viticoli. Di recente,
"Arcobaleno", presieduta da
Pinuccio Valenzano, consigliere
comunale, ha tenuto un convegno
dal tema molto accattivante:
"Prospettive di sviluppo" per il
mondo agricolo di questo territorio.
Di tutto rispetto i relatori convenuti e
moderati da Anna Maria Carone:
Berardino Belviso, responsabile
INAIL, Giuseppe Lamacchia, diretto-
re dell'Istituto per il Commercio con
l'Estero (ICE), e Vittorio Filì, agrono-
mo. Il convegno ha registrato un
intenso dibattito. Soprattutto quando
si è parlato dei contenuti del Testo
unico 81/2008, quello sulla sicurez-
za nei posti di lavoro. Le nuove nor-
mative paiono sempre più restrittive
ai datori di lavoro in agricoltura. A
farsi interprete di un certo disagio
del mondo agricolo, è stato proprio
Valenzano. Ha ricordato che la sua
associazione collabora in modo fat-
tivo con l'INAIL regionale, con cui è
stato possibile istituire, ad esempio,
corsi formativi sulla 626, sul decreto
388 e su altre normative in materia.
Autorevoli organi di stampa nazio-
nali hanno citato "Arcobaleno" come
esempio di organizzazione capace
di realizzare formazione professio-
nale per 300 imprese agricole, nella
sola Rutigliano. L'auspicio di tutti è
quello di proseguire in questa colla-
borazione con INAIL. Sono state
vinte ataviche resistenze del mondo
imprenditoriale a far intervenire tec-
nici e funzionari dell'ente di assisten-
za all'interno delle imprese. L'INAIL,
certamente, è l'organo istituzional-
mente preposto alla tutela della

sicurezza sui luoghi di lavoro. L'ente
assistenziale offre informazione e
formazione. E questo, in Italia, ha
un'importanza notevole, vista la pre-
occupante incidenza di "morti bian-
che". Anche il presidente Giorgio
Napolitano si è più volte fatto inter-
prete di tale disagio collettivo esor-
tando la classe politica a porre mano
a qualche provvedimento. I costi
sociali ed economici per la comunità
derivanti da questo problema sono
ingenti. Basti pensare all'elevato
numero di invalidi sul lavoro. E' stato
ricordato che la regione Emilia
Romagna ha stipulato un protocollo
d'intesa finalizzato alla formazione
professionale dei giovani in agricol-
tura. In ogni caso, la presenza del
dirigente INAIL Belviso si è rivelata
di fondamentale importanza per
chiarire tali aspetti. L'intento è quello
di ottimizzare risorse e lavoro,
entrando in perfetta sintonia con le
istituzioni. Durante il convegno è
stato ribadito che l'agricoltura resta
un fattore trainante delle economie
locali. Ed è per questo che le preoc-
cupazioni aumentano quando si
prende atto della crisi che imperver-
sa in questo settore.  Ognuno faccia
la propria parte. Le imprese agricole
facciano corpo unico. Un concetto
che deve permeare sempre più la
cultura imprenditoriale di un territorio

che resta ancorato all'individuali-
smo. Solo un dialogo fra istituzioni
efficienti e consapevoli del proprio
ruolo e associazioni di categoria
unite nella valorizzazione del pro-
dotto, possono stimolare la crescita.
E da questo punto di vista, l'Istituto
per il Commercio con l'Estero, rap-
presentato in aula consiliare da
Giuseppe Lamacchia, è l'altro attore
co-protagonista della trama.
Promuovere all'estero le nostre tipi-
cità. La funzione del marketing rive-
ste, ormai, un ruolo sempre più stra-
tegico. Occorre sapere comunicare
la qualità del prodotto, su scala
mondiale. L'obiettivo è chiaro.
Ormai, l'Italia non può presentarsi
sullo scenario internazionale con
pochi grandi marchi industriali che
tutti conoscono bene. Vanto ed
onore  della nazione intera è la pic-
cola e media impresa che costitui-
sce l'ossatura della società italiana.
Lamacchia ha annunciato l'avvio
imminente di scambi commerciali
con la Russia che vedranno l'uva da
tavola di Rutigliano sicuramente al
primo posto. Insomma, è tempo che
un intero territorio si rialzi e faccia
sentire la propria voce autorevole.
La Rutigliano che produce è pronta.
Speriamo che lo siano anche le isti-
tuzioni.

Valentino Sgaramella

organizzato dall'associazione "Arcobaleno" 

La Legge Regionale n. 22 del
24 luglio 2007 ha abolito il libret-
to sanitario per gli alimentaristi,
ed ha obbligato gli stessi a
seguire dei corsi di formazione
ogni 4 anni. Gli operatori inte-
ressati sono quelli delle seguen-
ti categorie: la produzione post-
primaria, la trasformazione, la
preparazione, la somministra-
zione, il commercio di prodotti
alimentari sottoposti a regime di
temperatura controllata (art. 1
REGOLAMENTO REGIONALE
15 maggio 2008, n. 5).
Rientrano in questa categoria
tutti gli operatori che manipola-
no prodotti ortofrutticoli. 
Possono organizzare ed attuare
i corsi formativi:
- gli Enti di formazione, pubblici
e privati accreditati;
- le associazioni di categoria
datoriali e dei lavoratori;
- il titolare dell'impresa alimenta-
re del proprio personale.
Presso la sede del Consorzio, è
possibile avere ulteriori informa-
zioni

Presso la sede del Consorzio
Arcobaleno è possibile ricevere
informazioni per l'allineamento
allo Standard GOST per l'espor-
tazione in Russia.

OFFRESI LAVORO
L'associazione "Arcobaleno"
offre opportunità di lavoro per
diplomati in ragioneria, con un
minimo di esperienza in conta-
bilità applicata al mondo agri-
colo, e per operatori in agricol-
tura; gli interessati possono
rivolgersi presso la nostra
sede.

TARATURA
E RACCOLTA TELI

La nostra associazione prose-
gue nelle sue iniziative per
garantire una agricoltura
migliore ed ecocompatibile; a
tale scopo, ha attivato un servi-
zio di taratura per atomizzatori
e per la raccolta dei teli in
polietilene dismessi; gli inte-
ressati possono rivolgersi
presso la nostra sede.

Un interessante convegno
in sala consiliare con illustri relatori

Il prossimo 6 e 7 giugno saremo chiamati a sce-
gliere una nuova amministrazione comunale.
Importanti, quindi, saranno le scelte che per i
prossimi anni l'amministrazione eletta dovrà
adottare. Se le scelte saranno sbagliate la nostra
collettività potrebbe essere tagliata fuori da
importanti progetti di sviluppo quali, ad esempio,
quelli del Piano Strategico Metropoli "Terra di
Bari 2015". Cosa chiedono, quindi, i cittadini di
Rutigliano ai propri amministratori? Quali sono le
loro priorità? Quale Rutigliano si desidera per i
prossimi anni? Per questo motivo l'associazione
Arcobaleno con "Immaginiamo insieme un'altra
Rutigliano" intende avviare un progetto aperto a
tutti  i rutiglianesi per consentire loro di dare un

contributo all'elaborazione di un programma
amministrativo partecipato e condiviso, espri-
mendo idee su tematiche importanti quali l'am-
biente, la cultura, lo sport, il lavoro, la scuola, la
famiglia. Cosa ne pensate? Donateci un po'del
vostro sapere! Ogni cittadino ha il diritto-dovere
di partecipare attivamente alla vita amministrativa
nella comunità in cui vive. Questo non lo si può
fare solo con un voto ogni 5 anni, ma confrontan-
dosi giorno per giorno sulle idee e sulle scelte di
una collettività.
Scrivete alla redazione Associazione Arcobaleno,
Via Mola 13, inviate una mail a info@consorzioar-
cobaleno.info, oppure venite direttamente a tro-
varci per esprimere personalmente le vostre idee.

IMMAGINIAMO INSIEME UN'ALTRA RUTIGLIANO
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A margine del convegno su
"Prospettive di sviluppo",
tenuto in Aula consiliare,
abbiamo raccolto le dichia-
razioni di Giuseppe
Lamacchia, esperto nel set-
tore del commercio con i
Paesi esteri.

Si parla tanto di crisi dell'uva
da tavola. Cosa c'è di vero?
Anzitutto teniamo conto dello
sviluppo dei paesi emergenti.
Vi è stato un incremento dei
prezzi delle materie prime. Il
costo relativo al fattore di pro-
duzione è elevatissimo, come
quello della manodopera.
Inoltre, teniamo conto di una
miriade di problematiche che
generano vincoli collegati in
qualche modo alla burocrazia

che è troppo lenta. È tutto
questo a rendere il nostro
produttore poco competitivo
rispetto ai suoi concorrenti
esteri. E questo si verifica
anche in altri settori. Sarebbe
indispensabile adottare una
politica volta alla riduzione
dei costi di produzione ed al
miglioramento della burocra-
zia. I produttori viticoli sareb-
bero così incitati ad unirsi.
Abbiamo delle superfici ter-
riere estremamente fram-
mentate. Bisogna che i pro-
duttori facciano massa e si
propongano in maniera con-
giunta in quanto, oggi, il rap-
porto tra domanda ed offerta
è squilibrato. E questo è un
dato sfavorevole ai produtto-
ri.

Come affrontare la concor-
renza sul mercato globale
con Paesi il cui prodotto è di
qualità inferiore, come la
Grecia, o magari matura in
anticipo, come l'Egitto? 
Il sistema mondiale della pro-
duzione e commercializza-
zione dell'uva da tavola va
meglio compreso e studiato.
Recentemente si è avuta una
riduzione delle spese di tra-
sporto dai Paesi esteri verso
l'Italia. Non dall'Italia verso
l'estero. L'unica possibilità
che abbiamo è quella di pro-
grammare la produzione in
funzione delle esigenze non
del mercato locale bensì glo-
bale. 

Valentino Sgaramella

Berardino Belviso è dirigente dell'INAIL
per questo territorio. La normativa sulla
sicurezza sul lavoro viene talora interpre-
tata come un fattore di appesantimento e
di incremento dei costi da parte del datore
di lavoro. Ecco il pensiero di Belviso, in
una pausa del convegno sulle prospettive
di sviluppo in agricoltura.
Una delle principali lagnanze dei produttori
agricoli si lega alle restrizioni in merito alla
sicurezza sul lavoro ed agli elicotteri del-
l'ispettorato che giungono all'improvviso. Le
risulta?
La sicurezza sul posto di lavoro va al di là
della normativa. Le norme indicano uno stan-
dard al di sotto del quale non bisogna andare.
Devono, di fatto, consentirci di realizzare in
concreto ed effettivamente la sicurezza, quel-
la vera, reale, al di là degli adempimenti.
Questo è un primo ostacolo da superare.
Nell'immaginario collettivo, infatti, è diffusa la
convinzione per cui se si adempie in modo

formale a ciò che la legge prescrive, la sicu-
rezza è garantita. Questo non è vero. La sicu-
rezza va interpretata e vissuta, come se fosse
un abito cucito su misura di ciascuna azienda.
La valutazione dei rischi è il primo dovere di
un datore di lavoro e va fatta azienda per
azienda. Non esistono due aziende uguali. E
quindi, non possono esistere valutazioni
uguali dei rischi. 
Per un'azienda agricola è conveniente oggi
assumere personale?
Quando si parla di assunzione pensiamo a
quelle a tempo indeterminato. A decidere nel
merito devono essere l'azienda ed il suo con-
sulente del lavoro. Esiste la legge Biagi che
consente alcune tipologie di collaborazione
tra datore di lavoro e lavoratore. Il testo unico
sulla sicurezza si applica a tutte le aziende e
ad ogni tipo di lavoratore: bisogna garantire
tutte le misure di prevenzione e protezione. 

Valentino Sgaramella

Domenico Genco
cell. 349 1904039

La sicurezza: un abito su misura per ogni azienda

Lamacchia:

"Costi di produzione e burocrazia
spingono a produrre all'estero"

Modugno (Ba) S.P. 231 KM 1+200
GARDEN Tel. 080.4780063

LA RICERCA
DELLA FERTILITÀ.

LINEA DI FERTILIZZANTI ORGANICI
info@biovegetal.it - tel. 080. 536.78.26

assistenza tecnica
numero verde 800.21.42.43

Periferie abbandonate al loro desti-
no, di certo non radioso. È la fotogra-
fia dei quartieri di Rutigliano che
hanno la sfortuna di insistere ai mar-
gini del centro, oggetto   delle mag-
giori attenzioni da parte dell'ammini-
strazione comunale. 
Tralasciamo l'utilità anche di tali
interventi su cui molto ci sarebbe da
discutere (Piazza XX Settembre,
Piazza Colamussi, Pineta,...).
Perché l'aspetto più evidente che è
emerso in questi anni nell'azione di
governo dell'amministrazione comu-
nale è proprio il totale disinteresse
palesato per le periferie. 
Luoghi di nessuno, abitati da cittadi-
ni evidentemente considerati di serie
B: strade dissestate, marciapiedi
(ove esistono) inutilizzabili, verde
inesistente, sporcizia imperante,
luce solo per i più fortunati, vigili
urbani totalmente sconosciuti da
queste parti...
E non andiamo oltre. 
L'unica volta in cui si è voluto (assai
tardivamente) puntare i fari sulle
periferie, sappiamo bene come è
andata a finire: il tanto sbandierato
piano di riqualificazione dei quartieri
Ciccopinto e Passione (PIRP) è stato
scartato dalla Regione. 
E così i "cittadini di serie B" conti-
nuano a lottare in zona...retrocessio-
ne, rischiando seriamente di essere
declassati in serie C...

Parla l'Ing. Berardino Belviso
dir. INAIL, sulle necessità di garantire   sicurezza sul posto di lavoro

Per questo è indispensabile che i produttori viticoli facciano massa

LE PERIFERIE
DIMENTICATE

concessionaria
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